
COMUNE DI TEOLO
PROVINCIA DI PADOVA

   

DELIBERAZIONE N° 16  
in data 22/02/2023

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE PUNTUALE N.  28  AL PIANO DEGLI INTERVENTI AI  SENSI
DELL'ART. 18, COMMA 8, DELLA L.R. 11/2004 E S.M.I. PER VARIANTE VERDE 2022,
ELIMINAZIONE VINCOLO DI TUTELA DAL FABBRICATO N. 222  E RECEPIMENTO
ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO N. 35 DITTA B.R.

L'anno  2023,  il  giorno ventidue del  mese  di  Febbraio  alle  ore  20:35,  nella  Sala  consiliare
comunale di Palazzo Bazzi, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine
del giorno trasmesso ai  singoli  Consiglieri  nei tempi e nelle forme previste dal Regolamento e
pubblicate all’Albo Pretorio, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria,

Seduta pubblica, di prima convocazione.

Al momento della trattazione dell’argomento risultano presenti:

N. Cognome e Nome P N. Cognome e Nome P
1 TURETTA VALENTINO presente 8 LEORIN MADDALENA presente
2 TURETTA MATTEO presente 9 DALLA MONTA' MATTEO presente
3 FRIZZARIN ALESSANDRO presente 10 CARRARO GIACOMO presente
4 PITTON ELENA presente 11 RAMPAZZO ELOISA presente
5 QUAGLIATO GRAZIELLA presente 12 SANVIDO NEVIO assente (g)
6 COSENTINO RAFFAELLA presente 13 PERUZZO ANDREA presente
7 GOMIERO GIACOMO presente

TOTALE PRESENTI: 12 ASSENTI: 1

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. William Cremasco;

Assume  la  presidenza  la  signora Elena  Pitton  nella  sua  qualità  di Presidente  del  Consiglio
Comunale.  

La Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine
del  giorno  e  nomina  scrutatori  i  consiglieri: GOMIERO  GIACOMO,  DALLA  MONTA'
MATTEO, CARRARO GIACOMO.



OGGETTO:  ADOZIONE  VARIANTE  PUNTUALE  N.  28  AL  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  AI  SENSI
DELL'ART. 18, COMMA 8, DELLA L.R. 11/2004 E S.M.I. PER VARIANTE VERDE 2022, ELIMINAZIONE
VINCOLO DI TUTELA DAL FABBRICATO N. 222  E RECEPIMENTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO
N. 35 DITTA B.R.

PREMESSO che:
• con deliberazione di  Consiglio Comunale n. 50 del  22.07.2015 il  Comune di

Teolo ha adottato, ai sensi dell'art. 15 della L.R. 11/2004 e s.m.i., il Piano di
Assetto  del  Territorio  acquisendo  tutti  i  pareri  di  competenza  previsti  dalla
normativa vigente; i documenti ed elaborati grafici relativi sono stati approvati
in Conferenza di Servizi decisoria del 15.11.2016. Tutti i documenti del Piano di
Assetto del Territorio sono stati adeguati ai pareri acquisiti e con Decreto del
Presidente della Provincia di Padova n. 47 del 06.04.2017 l'approvazione del
P.AT. è stata ratificata ai sensi dell'art. 15 comma 6 della L.R. 11/2004: il piano
è efficace dal 6 maggio 2017 ed ha validità a tempo indeterminato.

• a sensi della L.R. 11/2004, con l’approvazione del P.A.T., il previgente P.R.G. è
divenuto Piano degli Interventi per le parti compatibili con il P.A.T. stesso.

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 30.03.2017 è stato approvato
il Piano delle Acque;

• con delibere di  Consiglio  comunale n. 77/2017,  n. 62/2018, n.  22/2019, n.
48/2019,  n.  91/2019,  n.  26/2020,  n.  41/2020,  n.  75/2020,  n.  27/2021,  n.
25/2022, n. 62/2022 e n. 70/2022 sono stati approvati 25 accordi pubblico-
privati ritenuti di rilevante interesse pubblico;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  74  del  30.11.2017  e  n.  24  del
08.03.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 1 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  4  del  01.02.2018  e  n.  44  del
24.05.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 2 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  8  del  01.02.2018  e  n.  45  del
24.05.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 3 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  46  del  24.05.2018  e  n.  72  del
29.09.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 4 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  61  del  31.07.2018  e  n.  96  del
19.12.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 5 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazioni  di  Consiglio  Comunale  n.  73  del  25.09.2018  e  n.  98  del
19.12.2018 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 6 al Piano degli Interventi

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  97  del  19.12.2018 e  n.  21  del
21.03.2019 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 7 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  37  del  28.05.2019 e  n.  67  del
30.10.2019 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 8 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  49  del  30.07.2019 e  n.  68  del
30.10.2019 è stata, rispettivamente, adottata ed approvata la variante puntuale
n. 9 al Piano degli Interventi;



• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  75  del  26.11.2019 e  n.  22  del
28.05.2020 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 10 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  76  del  26.11.2019 e  n.  23  del
28.05.2020 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 11 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  92  del  27.12.2019 e  n.  24  del
28.05.2020 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 12 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  11  del  05.03.2020 e  n.  41  del
21.06.2021 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 13 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  25  del  28.05.2020 e  n.  64  del
29.10.2020 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 14 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  34  del  18.6.2020  e  n.  57  del
30.09.2020 è stata, rispettivamente adottata e approvata la variante puntuale
n. 15 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  40  del  06.08.2020 e  n.  28  del
29.04.2021 è stata, rispettivamente adottata e approvata la variante puntuale
n. 16 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  62  del  29.10.2020 e  n.  22  del
30.03.2021 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 17 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  65  del  29.10.2020  e  n.  5  del
28.01.2021 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 18 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  74  del  23.12.2020  e  n.76  del
30.09.2021 è stata, rispettivamente, adottata e approvata, la variante puntuale
n. 19 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  42  del  21.06.2021 e  n.  77  del
30.09.2021 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 20 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  89  del  25.11.2021 e  n.  72  del
28.12.2022 è stata, rispettivamente, adottata  e approvata la variante puntuale
n. 21 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  90  del  25.11.2021 e  n.  18  del
24.3.2022 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 22 al Piano degli Interventi;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  19  del  24.03.2022 e  n.  52  del
26.09.2022 è stata, rispettivamente, adottata e approvata la variante puntuale
n. 23 al Piano degli Interventi;;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 12.04.2022 e n. 73 in data
28.12.2022 è stata, rispettivamente  adottata e approvata la variante puntuale
n. 24 al Piano degli Interventi;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 05.11.2022 è stata adottata
la variante puntuale n. 25 al Piano degli Interventi e tutt'ora in itinere;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 28.12.2022 è stata adottata
la variante puntuale n. 26 al Piano degli Interventi e tutt'ora in itinere;



VISTO che il Consiglio Regionale del Veneto ha approvato, in data 16 marzo 2015, la
Legge  Regionale  n.  4/2015  recante  “Modifiche  di  leggi  regionali  e  disposizioni  in
materia di governo del territorio e di aree naturali protette regionali“, pubblicata sul
BUR n. 27 del 20.03.2015 ed è entrata in vigore in data 04.04.2015;

VISTO l'art. 7 della L.R. n. 4 del 16/03/2015, con la quale la Regione Veneto ha
disposto che ogni Comune pubblichi un avviso finalizzato all'adozione delle così dette
"varianti  verdi",  con  la  quale  si  invitano  gli  aventi  titolo  che  abbiano  interesse  a
presentare  richieste  di  riclassificazione  di  zone  edificabili  affinché  siano  rese
inedificabili;

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n. 86 del 17/09/2015 con la quale è stato
approvato, oltre all’avviso pubblico e allo schema di richiesta, i criteri di valutazione
delle istanze;

VISTO l’avviso pubblico per l’anno 2022 (prot. n. 1173 del 24/01/2022), pubblicato
all’albo pretorio online, con il quale il Comune, nei termini prescritti, ha invitato gli
aventi  titolo,  qualora  interessati,  a  presentare  entro  il  24/03/2022  la  richiesta  di
riclassificazione di aree edificabili allo scopo di renderle inedificabili;

PRESO ATTO che, conseguentemente all’avviso, è pervenuta una richiesta entro i
termini di seguito elencata:

• prot. n. 5628 del 23/03/2022 dei Sigg. G.P., G.M., e M.S. residenti, i primi due a
Padova mentre il terzo a Roma, in qualità di proprietari in quota parte dell'area
interessata dalla richiesta di variante ai sensi dell'art. 7 della L.r.v. n. 4/2015, al
P.I., catastalmente censita al C.T. al fg. 17 - mapp.li 23, 24, 109, 110, 176, 177
e 182 e ricadente in base allo P.I. vigente in Z.T.O. “C2” di Espansione, soggetta
a strumento attuativo di iniziativa privata;

DATO ATTO che l'area interessata dalla sopra richiamata variante è catastalmente
censita al C.T. al fg. 17 - mapp.li 23, 24, 109, 110, 176, 177 e 182 e ricadente in base
allo P.I. vigente in Z.T.O. “C2” soggetta a strumento attuativo di iniziativa privata;

RITENUTA accoglibile da parte dell'Amministrazione Comunale, la richiesta pervenuta
mediante la predisposizione di una apposita variante, che riclassifichi l'area in oggetto
in zona agricola “E/PR” di Protezione AgroForestale;

CONSIDERATO CHE la  valutazione  della  domanda pervenuta,  deve  riguardare  la
coerenza delle stesse con la finalità generale di contenimento del consumo di suolo, il
loro rapporto con la programmazione urbanistica in atto e la congruenza localizzativa
e dimensionale delle aree da riclassificare; in particolare, l’eventuale riclassificazione
delle  aree  non  deve  compromettere  i  diritti  edificatori  di  terzi,  né  pregiudicare
l’attuabilità  di  previsioni  di  piano  o  accordi  di  interesse  pubblico,  non  possono
riguardare aree già edificate o che abbiano già espresso, anche parzialmente o in
forma  indiretta  (trasferimenti  di  volumetria/crediti  edilizi),  la  propria  capacità
edificatoria;



TENUTO CONTO che la riclassificazione non influisce sul dimensionamento del Piano
di Assetto del Territorio, come precisato dal comma 3 dell’art. 7, L.R. 4/2015;

VISTA inoltre la richiesta e relativa documentazione pervenuta il 14.11.2022 prot. n.
21901 a nome dei proprietari Sigg. G.L., V.M.A. e D.I. rappresentata dal tutore legale
Sig.ra V.A., di variante al P.I. per la cancellazione del grado di vincolo “2” scheda n.
222, gravante sull’immobile di proprietà sito in via IV Novembre, censito al catasto
terreni al foglio 6 mappale 77-581 e posto in fregio alla S.P. n. 60 al Km 2+480 lato
dx;

PRECISATO che  alla  luce  degli  atti  depositati  e  previa valutazione  del  tecnico
incaricato Dott. Buggin Antonio e degli uffici:
- l'edificio,  causa  il  totale  abbandono  e  mancata  manutenzione  dello  stesso  nei

decenni  scorsi,  presentava  un  forte  degrado  anche  strutturale,  creando  una
situazione di notevole pericolo per la pubblica incolumità essendo lo stesso costruito
in fregio alla S.P. n. 60 di elevato traffico veicolare, e nel corso degli ultimi anni,
anche a seguito di più segnalazioni, oggetto di ordinanze comunali per la messa in
sicurezza;

- i  tecnici  incaricati  dai  proprietari  hanno accertato come evidenziato nelle perizie
statiche depositate in data 25.6.2018 prot. n. 10772, in data 18.06.2019 prot. n.
10954 e in data 15.07.2022 prot. n. 11119, la non idoneità statica ne l'impossibilità
di  garantire  la  sicurezza pubblica  se  non con la  demolizione  dello  stesso  ne  la
ricostruzione in assenza di fondazioni;

- il fabbricato risultava edificato in fregio non solo alla S.P. n. 60 ma anche in fregio
alla Via Circuito Monterosso, creando altrettanti problemi di visibilità all'incrocio tra
le due strade;

- viene richiesto l'eliminazione del  vincolo di  tutela per permettere una eventuale
riedificazione  più  consona  e  sicura  per  la  sicurezza  viaria  o  il  recupero  della
volumetria come credito edilizio da iscrivere nel'apposito registro comunale;

PRESO  ATTO inoltre  che  in  data  23.01.2023  prot.  n.  1058  è  stato  depositato
l’accordo pubblico-privato sottoscritto in pari data con la ditta B.R., la cui bozza di
accordo  n.  35  era  stata  precedentemente  approvata  in  Consiglio  Comunale  con
delibera n. 62 del 05.11.2022;

ACCERTATO che il  sopracitato accordo pubblico-privato è stato sottoscritto previa
presentazione dei documenti previsti agli artt. 3 (Impegni delle parti) e 6 (garanzia)
dell'accordo stesso;

RITENUTO pertanto necessario procedere all’adozione di una variante puntuale al P.I.
ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i. che, dopo la valutazione del tecnico
incaricato Dott. Buggin Antonio e degli uffici,  rispettivamente:
- recepisca la richiesta di variante al P.I. -Variante Verde 2022- ai sensi dell'art. 7

della L.r.v. n. 4/2015, catastalmente censita al C.T. al fg. 17 - mapp.li 23, 24, 109,
110,  176,  177  e  182  e  ricadente  in  base  allo  P.I.  vigente  in  Z.T.O.  “C2”  di
Espansione,  soggetta  a  strumento  attuativo  di  iniziativa  privata  riclassificando
l'area, in  relazione  al  contesto,  come  “zona  agricola  -  E/PR”  di  Protezione
Agroforestale;

- recepisca la richiesta di variante al P.I. per la cancellazione del grado di vincolo “2”
scheda n. 222, gravante sull’immobile quasi totalmente demolito di proprietà sito in



via IV Novembre, censito al catasto terreni al foglio 6 mappale 77-581 e posto in
fregio alla S.P: n. 60 al Km 2+480 lato dx;

- recepisca l'accordo pubblico-privato  n.  35 sottoscritto  tra la  parte  pubblica  e  la
parte privata che prevede il cambio di destinazione ad uso accessorio alla residenza
dell’attuale  modesto  ricovero  attrezzi  agricoli  e  un  limitato  incremento  della
superficie  dello  stesso,  rendendolo  funzionale  alle  necessità  della  proprietaria,
previo  versamento  del  contributo  straordinario  che  sarà  utilizzato  per  la
realizzazione di opere di urbanizzazione a servizio della collettività;

VISTA la variante urbanistica predisposta dal tecnico incaricato Dott. Urb. Antonio
Buggin depositata in data 14/02/2023 - prot. 3000 costituita dal seguente allegato
(All. A) ad oggetto:

“Varianti puntuali riguardanti:
- Variante Verde 2022
- Eliminazione grado di tutela edificio con scheda n. 222
- Recepimento Accordo P.P. per cambio di destinazione d'uso di pertinenza   
  rurale e ampliamento ad uso accessorio alla residenza”;

ACCERTATO che la presente variante puntuale n. 28 al Piano degli Interventi, non
influisce sul dimensionamento del Piano di Assetto del Territorio;

DATO ATTO che ai sensi  della D.G.R.V. n. 1400/2017 la Valutazione di  Incidenza
Ambientale per le proposte non è dovuta, come da dichiarazione di non necessità di
cui  Allegato “E” della  sopra richiamata D.G.R.V.  n.  1400/2017 a firma del  tecnico
incaricato Dott. Urb. Antonio Buggin depositata in data 14/02/2023 - prot. n. 3000
agli atti, in relazione alla variante puntuale n. 28 in oggetto;

DATO ATTO che ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della ex D.G.R.V. n. 791
del 31.03.2009, della ex D.G.R.V. n. 1646 del 07.08.2012, della ex D.G.R.V. n. 1717
del 3.10.2013, abrogate e ora sostituite dalla D.G.R.V. 545 del 09.05.2022,  della
D.G.R.V.  n.  61  del  21.01.2020  e  del  parere  motivato  parere  della  Commissione
Regionale  V.A.S.  n.  259 del  14.10.2021 in  merito  alla  VFSA,  la  presente variante
puntuale,  sentito  il  tecnico  urbanistica  redattore  della  variante  in  oggetto,  per  le
proposte in essa contenute è esclusa dalla procedura di verifica di assoggettabilità alla
valutazione  ambientale  strategica  in  quanto  coerente  con il  P.A.T.  e  trattandosi  di
varianti parziali al P.I. conseguenti a Varianti Verdi per riclassificazione di aree, art. 7
L.r.v.  n.  4/2015  nonché  modifiche  d'uso  e/o  del  grado  di  tutela  di  singoli  edifici
esistenti;

PRESO ATTO dell'asseverazione ai sensi della D.G.R. 3637/2002 e D.G.R. 2948/09
valutazione  di  invarianza  idraulica  a  firma del  Tecnico  Dott.  Urb.  Antonio  Buggin,
depositata in data  14.02.2023 - prot.  n. 3000 agli  atti,  in relazione alla variante
puntuale n. 28 in oggetto;

PRECISATO che la sopra citata documentazione, con nota in data 15.02.2023 prot. n.
3218, è stata inviata per i pareri di competenza all'Unità Organizzativa Genio Civile di
Padova e al Consorzio di Bonifica Bacchiglione e che le eventuali prescrizioni saranno
recepite in sede di approvazione della variante;

DATO ATTO altresì che le previsioni contenute nella variante puntuale n. 28, non
prevedono  modifiche  della  situazione  idrogeologica  già  prevista  nella  vigente
strumentazione urbanistica in oggetto e che pertanto, non comportano trasformazioni



territoriali tali da modificare il regime idraulico previsto dalla vigente normativa di cui
alla D.G.R. n. 2948 del 06 ottobre 2009 e come da asseverazione di invarianza;

VERIFICATO che le previsioni della presente variante, ricade completamente in area
soggetta  a  vincolo  paesaggistico  di  cui  al  D.Lgs.  42/2004  e  come  previsto  dal
“Regolamento  dell'Ente”  Parco  Regionale  dei  Colli  Euganei  all'art.  131  -  Pareri  di
compatibilità al Piano Ambientale, entro otto giorni dalla data di adozione di varianti al
Piano  degli  Interventi,  i  Comuni  trasmettono  all'Ente  Parco  gli  atti  e  gli  elaborati
adottati per ottenere il prescritto parere;

ATTESO che per la suddetta variante puntuale n. 28 si rende necessario seguire il
procedimento indicato nel comma 8 dell’art. 18 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i.;

VISTE:
• la vigente normativa nazionale e regionale in materia;
• la Legge Regionale 23 aprile 2004, n°11 e s.m.i., “Norme per il governo del

territorio e in materia di paesaggio”;
• il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i;
• la Legge 106/2011 e s.m.i.;
• la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del  27 giugno

2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi
sull’ambiente;

• il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n°152  e  s.m.i.,  “Norme  in  materia
ambientale”;

• la  Legge  7  agosto  1990,  n°241  e  s.m.i.  “Nuove  norme  sul  procedimento
amministrativo”;

• la L.R. 14/2017 e successive delibere regionali attuative;
• il vigente P.I. e le relative Norme Tecniche Operative;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali;

S I     P R O P O N E

1. LE PREMESSE costituiscono parte integrante della presente deliberazione;

2. DI ADOTTARE ai sensi dell’art. 18, comma 8, della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., la
variante puntuale n. 28 al Piano degli Interventi vigente, predisposta e sottoscritta dal
consulente dell'ufficio urbanistica nonché tecnico incaricato della variante stessa Dott.
Urb. Antonio Buggin e depositata definitivamente in data 14/02/2023 - prot. 3000
costituita dal seguente elaborato - Allegato sub A:

“Varianti puntuali riguardanti:
- Variante Verde 2022
- Eliminazione grado di tutela edificio con scheda n. 222
-  Recepimento  Accordo  P.P.  per  cambio  di  destinazione  d'uso  di  pertinenza

rurale e ampliamento ad uso accessorio alla residenza”;

3. DI DEMANDARE:
- all'Ufficio  Segreteria  la  comunicazione  all'Ufficio  Urbanistica  dell'avvenuta

pubblicazione  all'albo  pretorio  online  comunale,  della  presente  delibera  per
l'espletamento dei conseguenti atti di competenza;

- all'Ufficio Segreteria la pubblicazione del presente atto e relativi allegati sulla
sezione apposita del sito web comunale “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”,



come previsto dall’art.  39 del  D.Lgs.vo 33/2013,  in  materia di  trasparenza
dell'attività di pianificazione e governo del territorio;

- all’Ufficio Urbanistica gli adempimenti previsti dall'art. 18 comma 3 e seguenti
della citata L.R. n. 11/2004;

- all’Ufficio Urbanistica affinché provveda all’invio del presente provvedimento
all'Ente Parco Colli  Euganei,  per l'acquisizione del parere di  compatibilità al
Piano Ambientale;

4. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.  

 



La Presidente dà lettura dell’oggetto della proposta di deliberazione relativa al punto n. 16 dell’O.D.G e

lascia la parola al sindaco e apre la discussione.

Sindaco: lascia la parola all’Urbanista Architetto Antonio Buggin.

Architetto Antonio Buggin: è una variante in cui abbiamo messo assieme tre punti sostanzialmente simili

dal punto di vista del peso urbanistico. Una variante verde che è arrivata nel 2022, un soggetto fisico ha

chiesto l'eliminazione della capacità edificatoria del proprio terreno. Il secondo punto è l'eliminazione di una

scheda di tutela che è stata fatta ancora nel previgente PRG del 2000 ma l'edificio è crollato ed è stata emessa

una ordinanza per la  messa in sicurezza perché era fronte strada. Conseguentemente non ha più senso

mantenere una tutela sul volume del demolito che adesso viene iscritto sul registro dei crediti edilizi. 

Un cambio d'uso di destinazione da annesso agricolo a accessorio. 

Ecco sono tre punti di scarso peso urbanistico, sono varianti di minima e sono state racchiuse in un'unica

variante.

La Presidente chiede se ci sono altri interventi.

Atteso che nessun Consigliere chiede la parola e/o solleva eccezioni,  la Presidente,  mette in votazione la

proposta di deliberazione di cui al punto n. 16 dell’O.D.G.

Si procede con votazione palese per alzata di mano che riporta il seguente esito:

voti favorevoli: n. 12 su 12 presenti;

voti contrari: nessuno;

astenuti: nessuno.

La delibera relativa all’argomento iscritto al punto 16 dell’ordine del giorno  viene approvata all’unanimità.

La  presidente  propone  di  votare l’immediata  eseguibilità della  presente  deliberazione  con  seconda  e

distinta votazione:

Si procede con votazione palese per alzata di mano che riporta il seguente esito:

voti favorevoli: n. 12 su 12 presenti;

voti contrari: nessuno;

astenuti: nessuno.



letto, approvato e sottoscritto.

 LA PRESIDENTE
( Elena Pitton )

Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO COMUNALE
( Dott. William Cremasco )

Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Questo documento è collegato digitalmente alla determina con timbro HASH (SHA256):
 


	DELIBERAZIONE N° 16
	

	in data 22/02/2023
	Cognome e Nome
	P

	Cognome e Nome


